IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO

Apre i lavori e concede la parola all’ass. alle Finanze e Tributi G. Agliano che relaziona sull’argomento posto al primo punto all’Odg. “REGOLAMENTO ICI- ADEGUAMENTO DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE L. 212/00”

Non essendo richiesti interventi  la proposta di delibera viene posta in votazione e approvata a maggioranza dei consiglieri presenti con il seguente esito: presenti e votanti 34 (Ferraro, Nociti, Strati, D’Ascoli, Berna, Rosato, Giglio, La Scala, Nicolò, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Alati, Arillotta, Porcino, Bilardi, Camera, Pellicanò, Araniti, Barillà, Gatto G., Romeo, Pensabene, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi e il Sindaco Scopelliti); voti favorevoli 18 (Strati, D’Ascoli, Berna, Rosato, Nicolò, Sidari, Suraci, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, La Face, Alati, Arillotta, Porcino, Gatto G., e Sindaco Scopelliti); voti contrari 0; astenuti 16 (Ferraro, Nociti, Giglio, La Scala, Bilardi, Camera, Pellicanò, Araniti, Barillà, Romeo, Pensabene, Albanese, Curia, Malara, Canale, Gangemi); assenti 7;

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la delibera G.M.  n.  342/05.

VISTO l’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 in base al quale le province e i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’articolo 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 che disciplina la potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobili dei comuni;

VISTA la Legge 27 luglio 2000 n. 212 contenente “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”; 

VISTO il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili;

CONSIDERATA la necessità di procedere alla modificazione delle norme del Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili per adeguarlo ai principi in materia tributaria dettati dalla Legge 27 luglio 2000 n. 212 contenente “Disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente”;

VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile reso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO il parere dei Revisori dei Conti prot. 114 del 24/11/2005;
VISTO l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
 DELIBERA

di apportare al vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili le seguenti modifiche e di approvarne il testo coordinato, allegato sotto la lettera “A” al presente atto, per formarne parte integrante e sostanziale:

A) Il comma 2 dell’art. 1 è sostituito dal seguente:

“2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia di Imposta Comunale sugli Immobili.”

B) all’art. 4, comma 1, lettera b) dopo  la parola: “fabbricati” è aggiunta la seguente: 

             “ fatiscenti”;

C) dopo  l’art. 7 sono aggiunti i seguenti:

“Art. 7 bis

(Abitazione principale)

1. Ai fini dell’applicazione della detrazione d’imposta prevista dal comma 2, dell’art. 8, del D. Lgs. 504/92 e dell’aliquota agevolata deliberata ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D. Lgs. 504/92, si considerano abitazioni principali anche: 

a) l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti utilizzata. L'utilizzo dell'abitazione può essere provato anche mediante il controllo dei consumi dei servizi a rete;

b) le abitazioni concesse dal proprietario in uso gratuito ai genitori e/o ai figli, a condizione che gli stessi la occupino quale loro abitazione principale e ivi abbiano la residenza anagrafica. Per tale agevolazione è riconosciuta solo l'applicazione dell'aliquota prevista per la prima casa, senza l'applicazione delle detrazioni previste per la stessa. L'utilizzo dell'abitazione può essere dimostrato anche mediante l'intestazione dei servizi a rete; 

c) l’abitazione occupata quale abitazione principale dal coniuge del proprietario per: 

1) effetto di provvedimento giudiziario emanato in procedimento di separazione coniugale; 

2) quella posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune, per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari dei possessori, come risultante dallo stato di famiglia (art. 3 comma 55 L. 662/96). I soggetti interessati devono attestare la sussistenza di tale condizione per poter usufruire delle agevolazioni;

d) una sola abitazione tra quelle possedute da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che la stessa abitazione non risulti locata o utilizzata da soggetti diversi da quelli previsti ai precedenti punti b) e c); 

e) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione principale dallo stesso contribuente a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. L’equiparazione ad abitazione principale ricorre dalla data di presentazione della richiesta di unificazione.

Art. 7 ter

(Pertinenze dell’abitazione principale)

1. Sono considerate parti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; sono ricomprese tra le pertinenze le cantine, i box, i posti macchina coperti e scoperti, destinati ed effettivamente utilizzati in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle persone fisiche.

2. L’assimilazione a fini dell’ICI di cui al comma 1 del presente articolo non incide sulle modalità di determinazione del  valore di ciascuna unità immobiliare ed opera a condizione che il proprietario o il titolare del diritto reale di godimento, anche in quota parte, dell’abitazione principale, coincida con il proprietario o il titolare del diritto di godimento della pertinenza.

3. La detrazione prevista dal comma 2, dell’art. 8, del D. Lgs. 504/92, (detrazione d’imposta per l’abitazione principale) nel caso di assimilazione di cui al comma 1 del presente articolo, si applica sull’imposta complessivamente dovuta per l’abitazione principale e per le pertinenze. 

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari. “

    D) l’art. 8 è sostituito dal seguente:

“Art.  8

(Agevolazioni)

1. Al fine di agevolare la corretta applicazione delle norme sulla locazione degli immobili destinati ad uso abitativo, la Giunta Municipale è autorizzata a stipulare, con le associazioni dei proprietari e degli inquilini, accordi che prevedano agevolazioni nell’applicazione delle aliquote e delle detrazioni ICI. Tali accordi assumono validità per la durata del contratto delle singole locazioni, ai sensi dell'art. 2, comma 3, L. 431/98.

2. Per le unità immobiliari tenute sfitte nelle zone ad alta densità abitativa possono essere applicate, quale misura disincentivante, aliquote differenziate in aumento di quella normalmente prevista.

3. Analoghi accordi di quelli previsti al precedente comma 1 possono essere stipulati con le associazioni dei costruttori, limitatamente per gli alloggi di nuova costruzione destinati esclusivamente alla vendita e per un periodo limitato ad anni uno dalla data di costruzione ultimata.    

4. In ottemperanza al dettato della delibera del Consiglio Comunale n° 51/1999 avente per oggetto indirizzi sulla definizione delle pratiche del condono edilizio ed il completamento dei prospetti e facciate, la Giunta Municipale è autorizzata ad individuare e proporre agevolazioni od aumenti di aliquota e/o detrazione d’imposta per le unità immobiliari rientranti nei casi previsti dalla citata delibera e i cui lavori di completamento dei prospetti e delle facciate siano completati o meno nei termini previsti dalla concessione.

5. La Giunta Municipale è altresì autorizzata ad individuare e determinare ulteriori detrazioni d’imposta a titolo di ICI da aggiungersi a quella già fissata per le abitazioni principali, quale sostegno sociale in casi, doverosamente documentati, di determinate condizioni di disagio economico.  

6. Tutte le agevolazioni di cui ai precedenti commi 1, 3 e 5 anche se non espressamente confermate, o direttamente proposte, dal Consiglio Comunale in sede di deliberazione annuale per l’individuazione delle aliquote e delle detrazioni in materia di ICI, si intendono tacitamente confermate.

7. Ai soggetti proprietari ultra sessantacinquenni con reddito da pensione pari al doppio del minimo INPS più € 516,46 per ogni componente del nucleo familiare a carico del pensionato viene riconosciuta, oltre la detrazione già prevista per la prima abitazione, un ulteriore detrazione da determinarsi in sede di approvazione della delibera annuale di fissazione di aliquote e detrazione ai fini ICI.

8. Ai soggetti proprietari di prima abitazione con reddito di lavoro dipendente non superiore a € 15.493,71 elevabile a € 18.592,45 in caso di presenza nel nucleo familiare di persona portatore di handicap certificato ai  sensi  della  L.  104/92,  viene  riconosciuta  una  ulteriore detrazione, 

9. oltre quella già prevista per la prima casa, da determinarsi in sede di approvazione della delibera annuale di formazione di aliquota e detrazioni ai fini ICI.

10. Per i nuclei familiari che hanno nel proprio interno portatori di handicap “certificati ai sensi dell’art. 33 della legge 104/92”, è riconosciuta una maggiore detrazione di € 36,15 per un totale di € 154,94 per l’abitazione principale. L’agevolazione compete esclusivamente per il periodo dell’anno durante il quale si siano realmente verificate tali condizioni.  “

e) all’art. 10 dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
“3.bis Il versamento dell’imposta può essere effettuato con l’utilizzo del modello di pagamento unificato F24, anche in compensazione, presso  istituti bancari, uffici postali e il concessionario della riscossione.

3. ter È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario. Il Comune è tenuto a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dell’imposta. Il rimborso va effettuato quando sia stato definitivamente accertato che l’imposta non era dovuta o era dovuta in misura minore rispetto a quella accertata. “
f) al comma 2 dell’art. 12 la frase: “Ai rimborsi sono dovuti gli interessi nella misura prevista dalle leggi vigenti” è sostituita dalla seguente;
 “ Sulle somme da rimborsare sono dovuti gli interessi legali.”

g) dopo il comma 4 dell’art. 13 sono aggiunti i seguenti:

“4.bis  Il Comune, prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla liquidazione dell’imposta risultante dalla comunicazione, qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti della comunicazione, deve invitare il contribuente, a mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. 

4. ter Gli avvisi di accertamento sono motivati secondo quanto prescritto dall’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 indicando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’ufficio. Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, fatta eccezione per gli atti precedentemente comunicati o notificati allo stesso. Gli avvisi di accertamento devono tassativamente indicare: 

a) l’ufficio comunale presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato o comunicato e il responsabile del procedimento;

b)  l’organo o l’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela;

c)  le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

4. quater Sul titolo esecutivo va riportato il riferimento all’eventuale precedente atto di accertamento ovvero, in mancanza, la motivazione della pretesa tributaria.”

h) al comma 1 dell’art. 14 dopo la parola: “comunale” sono aggiunte le seguenti:

          “approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 15 del 30 marzo 1999.”

i) il comma 7 dell’art. 14 è sostituito dal seguente:

“ 7. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto all’ufficio tributi del Comune, che risponde entro centoventi giorni dalla ricezione, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. Il contribuente deve  proporre  l'interpretazione  che  ritiene  più appropriata al caso di specie. Non sono ammesse istanze che non  contengano l'indicazione chiara della soluzione proposta.  La richiesta deve precedere  qualsivoglia  azione  od  attività,  da parte dell'istante, sulla fattispecie sottoposta all'ufficio. La parte del tributo che si riconosce dovuta  deve  comunque  essere versata nei termini di legge. La presentazione dell’istanza non ha effetto sulle scadenze e sui termini  previsti dalla disciplina tributaria. “ 

l) dopo il comma 7 dell’art. 14 sono aggiunti i seguenti:

“7.bis La risposta dell’ufficio tributi del Comune, scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 7, si intende che l’ufficio concordi con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, è nullo.

7.ter  Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dall’ufficio tributi del Comune entro il termine di cui al comma 7.

7.quater  Nel caso in cui l’istanza di interpello formulata da un numero elevato di contribuenti concerna la stessa questione o questioni analoghe fra loro, l’ufficio tributi del Comune può rispondere collettivamente, attraverso una circolare tempestivamente portata a conoscenza dei contribuenti con mezzi idonei.” 
m) dopo il comma 3 dell’art. 15 sono aggiunti i seguenti:

“3.bis  Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a indicazioni contenute in atti dell’ufficio tributi, ancorché successivamente modificate dall’ufficio medesimo, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell’ufficio stesso.

3.ter    Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria. Le violazioni di disposizioni di rilievo esclusivamente tributario non possono essere causa di nullità del contratto.” 
